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I rincari programmati dal governo, al di là di ogni intervento nella produzione, allargano la spi
rale inflazionistica - La beffa ai produttori agricoli -1 casi della previdenza sociale e della sanità 

ROMA — La svalutazione del
la lira sta emergendo, attra
verso 1 singoli atti e proget
ti del governo, come il pri
mo gradino di una nuova sca
lata . inflazionistica. I prezzi 
agricoli della Comunità euro
pea vengono quasi raddop
piati — dal 9,5% della media 
comunitaria al 15,5% circa — 
attraverso la svalutazione del
la lira. Gli stessi produttori 
agricoli vengono beffati: si 
dà loro apparentemente di più, 
ma, al tempo stesso, vengono 
messi di fronte a rincari dei 
costi del 20% e più. cioè su
periori a - ciò che possono 
ottenere attraverso 1 prezzi. 

D'altra parte il prezzo CEE 
costituisce, tanto per i con
sumatori quanto per i pro
duttori. solo un punto di ri
ferimento: la quantità di pro
dotti che l'impresa agricola 
potrà effettivamente vendere 
e le condizioni a cui li ven
derà influiscono, insieme ai 
costi di produzione, e deciderà 
anche della possibilità di con
tenere 3 prezzo al consumo. 

La svalutazione della lira 
è nata dalla rinuncia « uffi
ciale» ad intervenire sulle 
condizioni della produzione. 
C'è stato uno scivolone poli
tico, avvertito dagli specula
toli, 1 quali hanno portato 
all'estero 1.500-2.000 miliardi 
fra febbraio e marzo. La 
« fuga dei capitali > del resto 
continua come sfondo della 
scelta del governo: anche 
ieri la Banca d'Italia ha do
vuto vendere dollari pur la
sciando salire il cambio con 
la valuta USA fino a 1.060 
lire. _ . 

La fuga dei capitali segui
ta ai «segnali9 politici, ha 
aggravato tutti I termini di 
riferimento. I prezzi dei beni 
importati aumentano (ed im
portiamo un quarto di ciò che 
mangiamo, non solo materie 
prime). Ha creato quel tanto 
di scarsità relativa del ere-

La febbre dei prezzi IKTN 
(prtnl al conaumo ptr l« ftmtgli» di «perai • Impiegati in Italia; 
variazioni % mtnaiH a sullo atvtao mata dell'anno precedente) 
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dito interno che autorizza tas
si d'interesse fino al 30%, il 
cui costo andrà poi imputato. 
ai beni dei prezzi e servizi. 
Si chiede, è vero, il blocco 
della scala mobile ma è co
me chiedere la botte piena e 
la moglie ubriaca. In realtà 
il Tesoro ha già manovrato 
nuovamente le leva dell'infla
zione per redistribuire i red
diti a spese dei lavoratori. 

Ecco perché il ministro del
l'industria, Pandolfi. nega di 
poter fare una qualsiasi ma
novra - sui prezzi e le tarif
fe. Pandolfi dice che < sor-
veglierà» prezzi e tariffe. 
cioè che assisterà semplice
mente alla azione dei mecca
nismi che la politica del suo 
governo mette in moto. Non 
ha destato sorpresa, quindi, 
l'ipotesi — fatta ieri aper
tamente — di non tagliare la 
spesa pubblica ma di ricorre
re ad aumenti ulteriori di 

prezzi. Si pensa di curare la 
malattia dei prezzi... aumen
tando i prezzi. 
. Puntuali i settori dóve si 
vuole agire: quello sanitario 
(aumento del ticket sui me
dicinali ecc...). cioè U setto
re dove il governo non sa 
nemmeno quel che spende e 
dove l'approvazione del Pia
no sanitario (quello che do
veva far risparmiare) è in ri
tardo di 12 mesi; previdenza, 
un settore dove il Tesoro con
sente la riscossione dei con
tributi tramite banca (anzi
ché tramite i suoi sportelli 
del Bancoposta) . perdendo, 
solo per questa via, uà ad-
gliaio di miliardi all'anno. 

L'inflazione viene alimen
tata da questa politica, per 
mille rivoli. Il prezzo chie-' 
sto al lavoratori è il prezzo 
dell'impunità di quei metodi di 
governo. 

r. t. 

I prezzi della CEE 
soddisfano solo 
la Confagricoltura 

t • • 

ROMA — Il ministro dell'Agricoltura Bartolomei ha in
contrato ieri i ' presidenti delle organizzazioni imprendito
riali dell'agricoltura (Confagricoltura, Coldiretti e Conf-
coltivatori). Hanno chiesto che venga portata avanti 

d'azione già intrapresa per una revisione della politica 
agricola comunitaria ». La Confagricoltura, in un comu
nicato a parte, si dichiara però soddisfatta. Fino al punto 
di minimizzare l'impatto dei prezzi agricoli per I consu
matori: 3-4%, secondo la Confagricoltura, scaglionato nel 
tempo. Come se gli imprenditori agricoli non dovessero 
pagare anche loro una parte dell'inflazione. L'aumento 
dei prezzi agricoli CEE non può tradursi in aumento di 
reddito per i produttori se, al tempo stesso, non vengono 
adottate misure che consentano di allargare e migliorare 
il collocamento dei prodotti, oltre che per ridurre i costi. 

Ci sono. poi. capitoli gravidi dì conseguenze nell'ac
cordo di Bruxelles che la Confagricoltura finge di igno-

. rare. Il Presidente del Consorzio Nazionale Bieticoltori, 
Pietro Coltelli, ricorda — ad esempio — in una dichiara
zione al nostro giornale che la tassa di corresponsabilità 

' per lo zucchero « può costarci 80-90 miliardi soltanto 
come bieticoltori e cioè 500-600 lire al quintale di barba» 
bietole, per cui l'aumento non sarà quello annunciato dal 
ministro del 15% ma potrà essere in più del 4-5% ». E 

.questo nonostante siano previsti aumenti del prezzo dello 

. zucchero di 35 lire al chilo dal 6 aprila e dj 90 lire dal 
primo luglio.- / 

TJ consumatore italiano paga, ma Q produttore di bie
tola da zucchero non riscuote. Ricorda ancora Coltelli 
che siamo di fronte alla prospettiva e di. chiedere _ai 
consumatori 250 miliardi e spenderne 170 per poter pro
durre a favore dei francesi e dei tedeschi ». 

D consiglio del CNB è convocato d'urgenza per varare 
un piano di lotta in difesa dell'aumento effettivo del 
15-16%, a copertura dei costi effettivi, attraverso mo
difiche della politica verso l'industria • la CEE. 

Egualmente aspra la reazione del Consanno nazionale 
olivicoltori aderente al Centro per le forme associative 
(CENFAC). In una conferenza stampa indetta per lunedi 
alle 11 gli olivicoltori denunceranno «i gravissimi fatti 
che compromettono la posizione dei produttori italiani 
nella CEE». D rovesciamento dell'ordine di priorità — 
prima l'esame dei prezzi, poi la revisione della politica 
comunitaria — si è tradotto infatti in una dura aconfitta 
per l'economia e i produttori agricoli italiani Correggere 
questo risultato sarà un compito duro. 

ora chiede 
migliaia di licenziamenti 
L'annuncio ieri mattina, con comunicati ai singoli consigli di fabbrica - 800 
«esuberanti» a Pallanza, 500 a Marghera e a Ivrea - Tensione a Brindisi 

ROMA — Migliaia di licen
ziamenti — mascherati mala
mente dalla richiesta forma
le di intervento della cassa 
integrazione — riportano in 
primo piano il caso Monte-
fibre. Ieri mattina, infatti, 
nei diversi stabilimenfj sparsi 
lungo la penisola, sono stati 
convocati 1 consigli di fab
brica, ai quali i dirigenti han
no comunicato il numero dei 
lavoratori di quella fabbrica 
che essi considerano «esube
ranti ». Avendo scelto l'azien
da questa singolare procedu
ra, è addirittura difficoltoso 
fare un calcolo dei posti di 
lavoro minacciati: sono, in 
ogni caso, aicune migliaia: 
800 solo a Pallanza, quasi 
500 a Porto Marghera. altri 
500 a Ivrea, solo per citare 
le sedi più grandi del gruppo. 

In tutti i casi il provvedi
mento annunciato è quello del
la cassa integrazione a zero 
ore a partire dal prossimo 
20 aprile, lunedi di Pasqua. 
Una cassa integrazione — 
hanno subito precisato i diri
genti della Montefibre — 
« senza speranza ». visto che 
i colpiti da . tale provvedi-. 
mento non torneranno mal 
più in fabbrica, e che si trat
ta solo di una prima misura, 
alla quale ne seguiranno al
tre. tese a e perfezionare » 1' 
intera operazione di riduzio
ne del personale. 

C<rca un mese fa — ha 
chiarito il compagno Neno 
Coldagelll, segretario nazio
nale della Fulc — l'azienda 
ha chiesto un incontro con 
il sindacato, parlando di dif
ficoltà produttive- provocate 
da una caduta della domanda 
sul mercato internazionale e. 
quindi, della necessità di ope
rare alcuni «tagli» alla strut
tura produttiva e all'occupa
zione. Il sindacato rispose 
allora di essere pronto. • co
me sempre, a discutere sulle 
prospettive dell'azienda, ma 
che questa discussione per 
essere seria avrebbe dovuto 
essere preceduta dalla riu
nione sul piano chimico, de
cisa con il governo proprio 
ne] corso della vertenza Mon-
tedison. visto che ì conte
nuti di questo programma so
no determinanti e vincolanti 
per l'assetto dell'intero set
tore. 

Oggi la . Montefibre si co
pre dietro questa, richiesta più 
che legittima del sindacato, 
per giustificare l'unilateralità 
della proprie scelte e una pro
cedura al di fuori di qual
siasi confronto con.la contro
parte e. quindi, inaccettabile.. 
«Ancora una volta — dice 
Coldagelli — ci troviamo di 
fronte a una inaccettabile li
nea di restringimento e di 
ristrutturazione dell'apparato 
produttivo, senza alcuna pro

spettiva di sviluppo. L'ac
cordo Montedison, invece, in
dicava tutt'altra strada, ed è 
grave la continua latitanza 
del governo. Il piano chimico 
viene sabotato nei fatti da 
scelte aziendali che pregiudi
cano i contenuti di qualifica
zione e diversificazione delle 
produzioni e da una politica 
fatta di interventi disorga
nici ». 

A Pallanza la direzione 
aziendale è stata esplicita: 
dal prossimo 20 aprile 800 
lavoratori saranno posti in 
cassa integrazione « in attesa 
di altra collocazione ». Ma a 
Porto Marghera si Ò andati 
anche più in là: non soltanto 
dal 20 aprile saranno espulsi 
dalla produzione 402 dipen
denti. ma entro l'anno si pro
cederà ad un ulteriore taglio, 
per un altro centinaio di lavo
ratori circa, per giungere ad 
un organico di circa 800 di
pendenti (ora sono 1.370), con
siderato « adeguato ». 

A Marghera il primo con
sistente attacco '. all'occupa
zione è avvenuto quattro an
ni fa, quando furono allon
tanati dalla fabbrica 600 lavo
ratori. Nuovi < esuberi » sono 
stati annunciati cinque mesi 
fa. con la conseguente espul
sione dalla fabbrica dì altri 

• 300 operai. Il consiglio di fab
brica della Montefibre di 
Porto Marghera si riunirà lu-

ROMA — L'aggravarsi della 
crisi della Montedison ha 
avuto un'immediata eco in 
sede parlamentare. I comu
nisti della commissione Bi
lancio della Camera hanno 
infatti preso Iniziative per 
accelerare la discussione del 

' provvedimento - governativo 
con cui si attribuiscono al-
l'ENi fondi per partecipare 
(attraverso la SOGAM) al 
capitale Montedison.- D dise
gno di legge sarà assegnato 
alla commissione Bilancio do
ve il PCX ha già chiesto e 

« Il governo cosa fa per 
bloccare queste manovre? » 

ottenuto che la discussione 
inizi immediatamente. 

n dibattito, consentirà an
che di chiarire la portata del
le iniziative in atto nel grup
po Montedison Secondo Te in
formazioni di ieri. Montefi
bre si appresterebbe a di
chiarare l'esubero di oltre 400 
lavoratori a Marghera e di 
quasi il doppio a Verbanla. 
rnoltre. ai sindacati di Brin
disi è stata comunicata uf

ficialmente l'Intenzione di 
chiudere due reparti dello 
stabilimento Montedison, con 
la sospensione di altri 200 la
voratóri. Preccupanti mano
vre sono ancora in corso in 
Sicilia: l'impianto di etilene 
di Priolo (Siracusa), costrui
to da una società mista ENI-
Montedison e da tempo ulti
mato, non ha ancora comin
ciato a funzionare. 

n mancato avvio dell'ini-

nedl per un esame della si
tuazione. Le forme di lotta 
adeguate ad un atto tanUT 
grave saranno discusse in 
una assemblea generale già 
convocata per giovedì 14. 
' Nei prossimi giorni la si
tuazione sarà esaminata an
che in sede nazionale dalla 
Fulc (la cui segreteria nazio
nale ha chiesto ieri un incon
tro urgente coi ministri inte
ressati). Non c'è solo la Mon
tefibre, infatti, visto che la 
Montedison ferma altri im
pianti a Brindisi pretendendo 
un altro intervento della 
cassa integrazione, oltre a 
quella prevista nell'accordo 
ministeriale (i lavoratori di 
quello stabilimento hanno de
ciso l'autogestione degli im
pianti fino al ritiro del prov
vedimento). Mentre a Castel
l a l a (dove lunedì ci sarà 
un incontro con il compagno 
Chiaromonte) continua 9 
braccio di ferro sulla verifica 
prevista dall'accordo. 

E c'è anche l'Anic di .Pi-
sticci, dove è da concretiz
zare il piano Eni per attività 
sostitutive e indotte in Basi
licata, oltre la pesante situa
zione del gruppo Snia. dove 
altri mille lavoratori vedono 
minacciato il proprio posto di 
lavoro. A questo punto — con
clude Coldagelli — il governo 
deve uscire da ogni ambiguità. 
tirare fuori il piano chimico. 

pianto provoca un passivo 
nella bilancia dei pagamenti 
di oltre 1S0 miliardi, e spre
chi notevoli di materie pri
me. Più preoccupante è però 
il fatto che la mancata di
sponibilità di etilene rischia 
di favorire le manovre volte 
a spostare dalla Sicilia ad al
tra area chimica la localiz
zazione dell'impianto di os
sido di etilene già previsto 
nel programma Llqulchimica. 
I deputati comunisti hanno 
chiesto al governo chiari
menti. V 

attacco ilei sindacati europei 
contro le scelte dei governi CEE 
Al vertice di Maastricht non si è nemmeno parlato di disoccupazione 

Dal nostre corrispondente 
BRUXELLES - La Confe-
der. ione europea dei sinda
cati è profondamente delusa 
e preoccupata per.la persi-

' stente mancanza nella CEE 
di una politica nei confronti 
dei grandi problemi economi
co-sociali del momento e in 
particolare per ' \ combattere 
la disoccupazione. La dura 
critica del sindacati, ne) cor
so della riunione '• del comi
tato esecutivo della Confede
razione conclusasi ieri, è sta
ta rivolta innanzitutto al ver
tice dei'capi di governo che 
si è tenuto a Maastricht do
ve non solo è stato prati
camente ignorato fl pericolo 
crescente di una massiccia 
disoccupazione, ma dove per 
di più sono state date preci

se indicazioni a certi governi 
(Italia, Belgio. Paesi Basai) 
per un attacco alla scala 
mobile e al sistema di indi
cizzazione dei salari come se 
in questo stesse la radice 
delle difficoltà economiche e 
sociali che l'Europa sta at
traversando. 

La critica è stata rivolta 
anche alla Commissione del
le comunità europee dove 
una delegazione diretta dal 
presidente della confedera
zione Win Kok e compren
dente tra gli altri Luciano 
Lama, è stata ricevuta dal 
presidente Thorn e da quat
tro commissari. Nell'incontro, 
i dirigenti sindacali hanno 
non solo sottolineato la gra
vità della situazione e I pe
ricoli che ne possono deriva
re. ma hanno anche denun

ciato con forza la mancanza 
di una dimensione europea 
nella politica della Comunità 
e il rischio che in tale ca
renza si sviluppino tendenze 
protezionistiche che mette
rebbero fine alla integrazio
ne europea. 

In particolare, tra le due 
delegazioni si è parlato del
la preparazione di un consi
glio congiunto dei ministri 
dell'Economia, delle Finanze 
e degli Affari Sociali che 
dovrebbe tenersi a fine giu
gno ma la cui preparazione 
è fa grave ritardo. I sinda
cati hanno avuto assicurazio
ni che la preparazione del 
consiglio verrà accelerata e 
che ciò sarà fatto in una 
più stretta coopcrazione con 
la confederazione europea 

dei sindacati. 
L'esecutivo della confede

razione ha deciso da parte 
sua di proseguire e di Inten
sificare m tutta la Comunità 
la battaglia contro la disoc
cupazione. Nei corso della 
riunione, fl comitato esecuti
vo ha anche esaminato 'a ri
chiesta di adesione alla con
federazione di organizzazio
ni sindacali spagnole, porte 
gbesL turche e cipriote. Ogni 
decisione su tali domande è 
stata rinviata. In particola
re. per la adesione delle 
commissioni operaie spagno
le. .caldeggiata soprattutto 
dai sindacati italiani, si è 
deciso di attendere l'esito e 
gli orientamenti del loro pros
simo congresso. 

Arturo Bario!? 

TORINO — Era dalla ver
tenza dello scorso autunno 
che non Si vedeva più una 
folla di tute blu manifestare 
sotto uno dei palazzi dire
zionali della Fiat. E* succes
so Ieri alla Teksid-Acciai, do
ve i novemila lavoratori del 
grande complesso siderurgi
co della Fiat hanno realiz
zato scioperi di due ore per 
turno, che sono riusciti con 
una partecipazione del 90 
per conta 

La giornata di lotta era 
stata proclamata dalla FLM 
contro le scelte recessive del 
governo e del padronato, che 
alla Fiat Teksid stanno prò-

Novemila operai in sciopero 
alla Fiat-Teksid di Torino 

vocando conseguenze estre
mamente preoccupanti. Già 
dall'inizio di quest'anno la 
crisi europea della siderur
gia ed il taglio del 27 per 
cento sui volumi produttivi 
imposto dalla Ceca aveva
no costretto la Teksid a far 
ricorso alla cassa integra
zione. .Ma nelle ultime setti
mane la crisi è precipitata 
bruscamente. Le vendete sul 
mercato italiano sono erol

late e la Teksid ha dovuto 
dimezzare la produzione di 
acciai inossidabili e medio-
legati. 

Attualmente quattromila 
lavoratori della Teksid Acciai 
vengono lasciati a casa una 
settimana si ed una setti
mana no. e si prevede che 
questo pesante regime di 
cassa Integrazione possa du
rare ancora mesi. A partire 
da aprile sono pure stati so

spesi, per la prima volta. 
diverse centinaia di impie
gati. v 

Oran parte delle responsa
bilità di questa crisi sono da 
addebitare al governo, che 
non vara il piano di settore 
per la siderurgia ed una po
litica economica di sviluppo 
programmata Da parte sua, 
la Fiat Teksid rifiuta qual
siasi confronto col sindacato 
sulle scelte produttive ed in
dustriali che intende perse
guire, sulle trattative che 
sta conducendo con le Indu
strie pubbliche produttrici di 
acciai speciali (Cogne. Bra
da, Terni). 

Pubblico impiego verso lo sciopero 
Un passo avanti per la legge-quadro 

ROMA — Acque agitate nel 
pubblico impiego per la mi
naccia del governo di bloc 
care per 4 mesi non solo la 
contrattazione ma anche la 
attuazione del contratti già 
sottoscritti tra governo e 
sindacati. La Federazione 
CGIL, CISL, tJIL ha promos
so uno sciopero generale di 
tutte le categorie pubbliche 
per D giorno 1S (lunedi ci 
sarà una riunione con la se
greteria per mettere a punto 
le nwdaUtà). Una serie di 
agltaaloni sono state annun
ciate anche da alcune orga-
nisxaslonl autonome. 

Il quadro è aggravato poi 
dalla reazione del dirigenti 
alla decisione della Corte del 

conti di negare fl visto di 
legittimità e, quindi, la re-
gUtraslone. all'aumento del 
40% delle retribuzioni degli 
alti burocrati («Nuova diri
genza» paventa un «piano 
di lotta ad oltranza »). La vi
cenda, come è noto, nasca 
da un pasticciaccio compiu
to dagli ultimi governi che 
conferma l'esigensa di una 
politica organica nella con-
trattazione nel pabbUeo Im
piega • • • • 

Intanto, è stato definito 
dallo speciale comitato ri
stretto dalla commissione Af
fari cestttuaJonall della Ca
mera un testo base della 
legge-quadro per il pubblico 
impiego che ora dovrà es

sere esaminato dalla commis
sione in sede plenaria. In 
particolare è stata trovata 
un'intesa sulle procedura, 1 
tempi e la titolarità dal ne
goziato per 1 contratti di la
voro che potrebbero, final
mente, dare certeaaa ai di
pendenti pubblici circa 1 
tempi di appUcastone degli 
accordi. Il carattere collegia
le dalle responsabilità gover
nativa, 11 ruolo del Parla
mento, le compatibilità di 
spesa da determinare in sede 
di esame della legge f inan-
alarla dello Stata 
• Importanti problemi, però, 
non hanno travato spinatone. 
In particolare, 1 comunisti 
riproporranno in commissio

ne le questioni relative alla 
dirigenza, alla carriera diplo
matica e alla tutela del pub
blici dipendenti come per 1 
lavoratori dipendenti da im
prese private (Statuto dei di
ritti del lavoratori). 

«I comunisti — et ha di
chiarato Il compagno on. Leo 
Camillo — seguiteranno ad 
insistere per la sollecita di
scussione e approvatone del
la legge, che è uno stru
mento indispensabile per im
pedire al governo di conti
nuare nella pratica di fir
mare gli accordi e poi non 
applicarli o nello stabilire 
linea salariali diverse, de
cise da singoli ministri, e 
poi smentite dal governo». 
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Prima cedola semestrale: 8,50% netto-Rendimento annuo: 17,72% netto 
. (calcolato Ipotizzando costante M valore della prima cedola semestrale) 

~ Girattcristìdic ddPcaàsàooìtz - - -
Godatnenhxl0 marzo 1981 • Cedete: semestrali (1° marzo/1° settembre) 

Valore dalto cedole: sarà ragguagliato al valore del «prime rate» ABI (per 1/3) 
~ ed al rendimento delle obbligazioni emesse dagli istituti di credito mobiliare • 

a far tempo dal 1° gennaio 1974 (per 2/3). 
Cedola garantita: 6,60% netto semestrale «Scadenza:*!0 marzo 1986 

Aimortamerilo: aia pari, in tue annualità costanti di capitatola! 1° marzo 1984, »Holo per titolo. 
Prezzo di cessione: affa pari « Regime fiscale; il reddito della presente emissione 

è totalmente esente da imposte ai sensi della Legge 22/12/1980 n. 891 < 

Banche assantf iri: 
Banco di rtopol* Cessa di Rtapatiictoo^ 

Banco di Roma a Banca Cowwwrciato Rasane 
Banca di Credito Popolare rJ Torre del Greco 

Banca Popolare AndrieseaBanca Popolare Cooperativa di Crotone «Banca Popolare deirirpfnia 
Banca Popolare «Ionica • Banca Popolare del Molise • Banca Popolare di Taranto 

Banca Popolare di Teramo e Citta S. Angelo • Banca Popolare S, Matteo* Banca dete Provincia di rtopof 
Banca Vincenzo Tamborino • Cassa dì Risparmio di Ascoi Piceno 

Cassa di Risparmio Molisana «Cassa di Risparmio di Pescara e Loreto Aprutino 
Cassa di Risparmio della Provincia deT Aquila • Cassa di Risparmio deRa Provincia di CWetf 

Cassa di Risparmio dalla Provincia al Teramo • Cassa di Risparmio Salernitana 
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